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La "tiiiia.«_illsi alM 
ÈflStto olSotalmaote aanuQciato l'altro 

ieri me. Il Gomitato delle teste pel XX 
settsiAbra fece speoiide inv>to>aire;t 'mU 
niatro, genemletfelloux, attu^imeots 
oomaiadaiite il Voorpo'd'armata (Verone), 
perchè .nel 1870, comandava la batteria 
ohe Apri la breccia. 

loi^proposito rìiissiraooa grati ai let­
tori alcuni ricordi sul fatto.mamorandp, 

nel là70 furaò parte della spedizione 
Oadoriia, come comandante la brigata 
di batterla di riaerV» del corpo d'àtmat^, 
tre batterie* da 12' tm. a 6 pezzi oia-
sottna. 

£^li era giovane'di 31 anni, gii da 
g atìnf si trtvav» nfflolale superiore, 
e coinè cftpitano'ri e r i già uotecolmente 
segùàlato a'Monte Croce, il 24 giugno 
1860, riportando la medaglia d'argento 

l 

delle batterie divisionali e della raosohet-
teria, che crepita come grandine fitta 
su di una tettoia di zinco. 

E le maofSE^sQomipciano a WJtiW» 
dalla cinta bersagliata e, più au-
inentano le rovine, più i colpi spesseg" 
giano. Le batterie nemicho da quella 
parte sono ridotte al silenzio, la fuci­
leria però ancora resista Qeramente. 

Frattanto ràrtigiieria di riserva perde, 
uno, dopo rj(liro, un nffloiale, due capj 
pezzo ed un cannoniere, che restano 
morti 11 nel loro posto d'onore; cadono 
feriti due cannpnierl .e due caporali, ed 
uno di queiili uliimi mori in seguito. 

I 18 pezzi però continuano a vomitar 
fiamma senza interruzione, ed il mag­
giore è sempre là immobile a oontem-
(ilare con compiacenza gli elTcttl della 
s[ua distruzione ; il fumo, basso, avvolge 
tutto.Jnl,l|intornOi. i proietti del .nemico, 
d'ogni dimensione, solcano l'ignivomo 
terrano.^ 

" ' « i t o l e , mmuèr^i^ il.-: ? fe't^*^|?r^,,|'it%er,a 
geners(y|flKÌj^^.agB]t*yoiaiSal(«i£<jhe aveva sparato ottocenloirentaoinqùe 
l'artiglieria della divisione M^ze baUepOj . . - f 
la Pdrta'Pia, 4l"6lla'della''divisione Co; 
seni' bkttossé la pdf'» Salaria, e c,he la 
brigata di risWva ' t i tóse a stondo nel 
murò iillbrno^ts le ài»; porte. ' 

Mohtattì, à 'cicalio pr'|nja,,dell' alba, i) 
ma^gior^'Pelloii^.sì porta' di là da! 
ponte Nomen'tano, percorre rapidamente 
la divisione Màzè, e viene a riconoscere, 
le posizioni d'onde avrebbe potuto me­
glio adenapjere. il ' competo atSdaÌ9gli, 

ol torna" indiètro a prendere, la sua 
iridata'. ' • ' ' " • • 

Alle ore S 3(4 era già al posto di 
battaglia ciltìdnW batterie''alla «Ila flkr.' 
bsllini',icon''una''allrf villa Albanì'i que­
st'ultima a 400, le prime a'mille'mètri 
dall'obbiettivo dell'attacco. 

Quella-, ragguardevole massa di uò­
mini, di cavalli,'di' carri e di oaAuoni, 
si mUoVequaeiAautomatieatneote," nes­
suno.apre.bocca; solo ii miìgglore prò-
ouueia qualche- parola tronca' che fa 
reffetto) della-'^bacchetta magìoa del-
gluoooliere; si staccano gli avaiitreni, i 
servetatl-.soiio tutti ! d'no « -pezzo' al • lo'ro 
posto. '. 

Alio scoccare delle sei rimbombano'! 
primi colpi. ••'•'I '••' '•"•• •''••"1 

Il mfegllofe Polloni, a cavallo, immo-
blle,i'tieae,.'fisso.-il'bitloocolo sul puntol 
d'arrivo,, deig proìettij! Da! polveraccio 
ohe s'inalza giudicaichei i tiri sono ben 
diretti; comandai che si • accresca l'in-' 
tensitàiideliiuócoì. in, breve -il rombo dei 
suoi 18 pezzii'supera l'alto frastuono 
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oolj?i. In'^ media qnaraniasei o-ilpi per 
pezzo. 

AVeva aperta uni breccia di circa 
trenta metri di larghezza. 

Al(e'9 e me.zza le colonne d'attacco 
montavano sulle fumanti rovine. 

E lo Squarcio di trenta metri.fatto 
dall' ariiglieria del maggiore Pelloux 
nelle murfj etepne di Roma, rappresen­
tava l'avvenimento storico più grandioso 
dei tempi moderni. — la caduta del do­
minio temporal.e dei Papi. 

Rappresentava l'unità d'lta|ifi coro 
nata con Rom^ capitale. 

Per quest'azione vigorosa, il maggiore 
Pelloux venne poi ricompensato con l'alta 
onorificenza di cavaliere dell'Ordine mi­
litare di Savoia.' 

.Scrivono da Palermoi 
; «Il 'probldfaa' siciliano torna ad oc­

cupare .'la pobblioa opinione e non riu­
sciranno quindi discare alcune notizie 
sopra uno dei suoi lati plù_ gravi: la 
quotizzazione dei beni demaniali. 

' Non istà a me trarre la conseguenze 
dei fatti che sarò per espoijre, ma i let­
tori non debbono credere che quanto' 

idiri di Caltavuturo, possa essere una 
singolarità di questo Comune: su' per giù 
le stèsse identiche cose sono avvenute, 

led avvengono in tutti i piccoli centri' 
della Sicilia. 

(CimUftiitiiiioiu « /tna, vtii nurniro prm.) 

Una sera, parendole che la malinco-

pensò gi^pto^ll mog;|e^to di panare. 
— Jià .fa^cpia„c|e! re — ella disse -7 

dovret)be senjpr^, risplenderé copie il, 
sole ; perqhò un^ nube imporinna, la 
turba, e proibisce ai s'ùi^diti fedeli di 
bearsi rie! pieno fulgore ? 

— N(jn laj,faccia del ,re si turba — 
rispose _ ^a^i^pf.QBp~ p a .«jueljfi del poeta, 
poijS^B egji teme di sqooofnoere n^ll'«-
spra Iptta, contro se ste,ssb, ansante che 
i suoi'versi ,squli(iiip, potentij.oo'ipe le 
trombe, <ìii Giuda^, èii'£ib^i^no,!o, splen­
dore, (Je! tei^^iq ,dà lui innalzato sulla 
oim.a. (ie,l MPÀ*> 

— Stfiiopmpeneijdo,altri versi?-, 
— Non , hnai come, di questj giorni 

l'altissimo spirò déntro il mip) petto.! 
Gi«<})pai)^,|j4 Bta3,,a., ,, , 

E SI,.fece a deol%gwir,e,alcupi dej pass,! 
più ,sp)^^djidi,d^!. 'qantiap ilei,Cantici, 
qu6]lij in cùj r^pjftgjii'sj 8ggira,ce.r9iipdq 
l'innamorata perdn<a„iPe,9pie(|ei a tutti 
e sfoga il suo cordoglio celebrandone la 
belleg^. litoAti «ersiidir-Salomdne làlt-
veva Balkiss udito sino a quel gitinis* 
ersiap.yinii Ma bellez^d da que^sti nuosi. 

— Come ilsai il poeta dijquesto canto 
diviflo può. essere m'ilinoopico e dubi­
tare d isè j* Ma ohe 1 risponde l'amata? 

— Noij sono riuscito a trovare parole 
ohe le sì convengano ; — e cosi dicendo 
Saloffiqn.e cercava di scrutare collo sguar-, 
do l'animo:di.Balkisa-i 

— Perchè? 
,—- Perchè l'ispiratrice tace. 
— Chi è questa ispiratrice? — in­

calzò Balkiss. 
— Sei tu, regina — tu lesto a ri­

spondere Salomone,' senz,a togliere gli 
occhi da quelli di lei, che fu costretta' 
ad abbassarli, e senza che una fibra del 
volto superbo tradisse la commozione 
da cui doveva essere in quel punto si­
gnoreggiato. 

Segui un .breve silenzio, che Balkiss 
tu la prima a rompere. 

— Il'figlio di Davide, il più potente 
monarca del mondo, quegli'a cui nulla 
è naso'osto di quanto avviene sulla terra 
e nel mare, non ^ha bisogno, per i suoi 
versi, dei oonsigli di una povera figlia 
del deserto. 

— Più ohe coi oonsigli s'ispira col 
cuore. 

Balkiss ebbe un sorriso lievemente 
,isdegnoso. 

— Sia pure.-Non mi rimane in tal 
caso che rimpiangere il tuo cantico su­
blime che rimarrà a mezzo. 'Vi è troppa 
distanza tra di noi. ' 

— Non ti pare ohe la mia offerta 
basti a coloiàrla? 

— T'inganni, 0 sapientissimo, ribattè 
Illa reginai orgogliosa dell'imminente 
trionfo; io non alludevo né alla potenza 
né all'ingegno. 

— A ohe dunque? 
. — I tuoi palazzi sono popolali dalle 
spose che ihai scelto tra le principesse 
dell'Asia e dell'Egitto: chiedi ad alcuna 
di esse l'ispirazione che ti manca, e 
non cercare altro da me. 

. ' — Quelle donne divisero il talamo 
del re, non ebbero il cuore del poeta. 

— Io ilarei tutta me stessa, e non 
potrei rassegnarmi a dividere con altra 
il possesso dell' nomo amato. 

Nell'occhio di Salomone apparve il 
lampo annuuziatore dello sdegno, ohe 
faceva tremare i suoi fidi, ma si spense 
appena sorto. Quale'scopo avrebbe a-

Chiamansi beai demaniali dei Comuni 
quegli ex feudi ohe vennero ad essi in 
virtù delle leggi e dei provvedimenti por 
lo soiiigllmeuto dei boni promiscui. 
- Sul fendi' dell' antico barone si eser­
citavano dagli abitanti del Comune, ne! 
cui territorio si"trovavahò collocati, i 
oosidetti ««si' oivioi, varla'ntl da luogo a 
luogo,' ma a un dipresso consistenti nel 
diritto di «far legna, calce, pietre; di 
occupare II terreno' por costruirvi lo 
case; di us-oir del pusoblo p r i loro ani­
mali; di una particella del terreno per 
seiriinar'vi »; come si legge nella magi­
strale opera di Aristide Battaglia. La 
legge ,<JejV }^19, m Jo ]i|),tì ?bà^)iq, .ahojl 
quest'a promiscuità di uso dei feudi, sta-
bilBDdtf'-'oHè i prèj/H'aSàW di terreni sog­
getti a queste servitù se ne dovessero 
svincolare,'cedendo al Comune, ih giusto 
compenso degli usi civici,' una quota 
parte, ohe rappresentasse 1' equivalente 
de! diritto del comunisti, e restando as­
soluti proprietari de! resto, lo non vo­
glio'entrare nella discussione, rinnova­
tasi in questi ultimi tempi, se sia stato 
un bene 0 un male la libertà concessa 
dai Borboni, coi! nemici d'ogni libertà, 
al diritto dì possedere la terra; non 
posso non accennare però alle immense 
ruberie commesse con la complicità de­
gli impiegati regi e d.eLdeourionatj del, 
tempovk'.dijinol del'Cdmdb'e'e'a favóre' 
dei feudatari, ehe..uon mancavano mai 
di levarsi l'obbligoi.' 

É irrimediabile, .ma, la spogliazione 
avvenne, e ih qualche punto tu peggio 
che brigantesoaj - "• 

Stamane stesso legtgevo in una oorri-
snqqdenza da;Salaparflt« al Oionnale di, 
Siòilia, che la prepotenza- baronale r i ' . 
tolse a quel Coirifiiie ijué? lérrelll ohe/ 
tre'''àhht''prima,je,r Iq, soio^llaSèiltì della 
promiscuità gli eriiqó "stati a'sse'goati dal­
l'Intendente di Trapani. -

' * • 
* * ' ,' 

La legge dell' 1,1, diceirib(̂ ,e ,184^,, ps-;,' 
seryan^p gius|»i)ièn'lo'ohé gli flW civiói-i 
ven'ivsnd esercitati dai poveri,, stabi Illa-
quotizzazione del beni demaniali del'Co-' 
muni;>;'fevore dei conta,dìil',nilll^, te- ' 
nenti, ,e> fu mancanza' di 'questi, dei .pi^, 
minusooifi proprietari. L'.estensione ohe 
quella legge assegnava ad ogni' quota 
era ,dî  salme .uoa^ e mezza, t,re ettari 
circ'., mi"la'legge\durànt'e (à„'dp.niina-i. 
ziohe b'&'rbonioŝ  non,.v'entie menomamente" 
attuata,- e in 35 anni dalla fondazione 
dell'Régno,! ae molto si è tatto, molto 
resta a fare, e, quel ohe è paggio, non 

vuto lo sdegno contro un'o'spi.te, con, 
tro una donna, giacché non.poteva nepVi 
pure affacoiarglisi. alla mente, il pror 
posilo di far uso della violenza?.iNè -11' 
linguaggio della pàssioue avrebbe airiltò ' 
miglior risultato con-colai di cai egli 
aveva profondamente ferito l'orgoglio.: 
Fece pertanto riòdì'so'all'astuzia;'e taht'iy" 
seppe destreggiarsi da uidii'r,i;'é,',,l^à(^ss,!'; 
e per vanità e, per puntiglio, a diohiiiV/ 
rare, impegnandosi eoa giaramanto'-ao-t 
leene, che se mai un giorno avosSé"'4B-"' 
siderale tanto 'ardentemente^ qĵ alî H ,̂, 
cosa appartenente a Salomone 'jia,|l;ór,s.eì|»i, 
qualora gli fosse ,0.negata 0 oonsofferta)--
qnel giorno ella gli 'avrebbe'- ccncesèo" 
l'impero assoluto sqpra di lei.' ' ' '" '"-

Mancavano poehj,^iorni a quollq (lasŝ tq 
per la partenza della> regina: nella vita 
quasi intima ch'ella oonduceva con Sa­
lomone tìai il menomo aooeniio 'al di­
scorso di quella gera e airjmpegiip preso. 
Mentre si era stabilita tra di loro-una i; 
gara di reciproche ooufldenze, e prova» 
vano una specie di'itìre "voluttà nell 'a ' 
prirej pi^.intimi recessi dell'anima loro, 
di quel pàt'tdi che pur tanto doveva 

"stargli a onore, pareva che Salomone 
si tosse dimentid£tlJol"e BalkIJs, prima 
dittldejlte,"'p(Sl silenzio, s'er.i poi ablJan'" 
dona'{à".àd Una .specip di uonoi)ranW si-j 
curezza. ', 

Si era verso la metà del mese di 
Tamuz: il sole, uscito d* poco dal.solt 
stizio d'estate, dardeggiava quasila per 
peudicolo.'sui tetti e Sulle vie dli'Òet-u 
salejnm'e/ri'enipèiJ^d'Varii di un'jr.^|in-
soppq.r.t'àliile,, Anph'e'nelU vasta aaU ève 
Salomone e Balkiss banohettivano soli, 
non •ostante'le'palme e 1 cedii'cheom-
bregpiay|ano,l6 §ne8|re, e quat<,ro,zam­
pilli d'fi'cqiiji, nei','qeaHro canti, respirai] 
va9l-oon.difflco,ltà, e il calore invece di 
cessare '(!ol'"'8ofe,-'sajiv'a con lo stelle. 

Qiial,g|ljrnó|.Sl '.dtìóòo'ideale 4V^|f4'»(og; 
giatàjtutta'l ar'teà'iià'hell'amniaqire cihi, 
conditi con gli aromi più fui ti dall'Ara­
bia e dell'India. Salomone pareva ne 

si può dire ohe tutto sia stato fatto 
bone. 

A Catalvuturo di quotizzazione nob 
si parlava affatto. Il Oomuno, immesso 
nella proprietà del f-udo di San Giò-
vannello, non aveva pensato a far di 
meglio che darlo in-gabella, portata in 
questi ultimi anni a 10 mila lire, e la 
classe dominante trovava naturalmente 
ohe tutto andava benissimo, pel-chéquello 
ohe vi ricavava dall'affitto, da un lato 
rappresentava tanti minori bisogni della 
cassa, comunale, e dall'altro lasciava 
certamente uh margine al profitto dei 
gabaDotHohe erano anch'essi del bravi 
borghesi del luogo. Senza le fucilate dèi 
20 gennaio '1892, che -óostarono la Vita 
a beo-tredici contadini, probabilmente 
non seme sarebbe tatto nulla nemmeno 
adesso I 

11 20 gennaio 1892, i oontadinl 
di Caltavuturo,, venuti a conoscenza 
che un impiegato municipale, un buo'B 
borghese, seguendo l'esempio di altri 
proprtetarr confinanti, aveva usurpato 
uno 0 due tumuli (il tumulo è la aedlr 
cesiittà parte della salma) di terreni 
patrimtìniali dal Comune, ohe sono cosa 
affatto diversa dai demaniali, pensarono ; 
bene di porre fine a quelle oontinùera-
berìe mettendosi direttamente in pos­
sesso dalla terre toro tdél sangue no­
stro » come essi dicono. Il ragionamontoi 
ohe fecero è semplicissimo: Ah! non vi 
basta di aver venduto per-un piatto di 
lenti al Duca FéÉrandina gli antichi 
nostri usi oivioi sugli immensi suoi pos­
sessi; i vantaggi particolari chi ne a-
vete ricavato vi paiono pochi, e adesso' 
continuato a usurpare la nostra terra ? 
(Ebbene: giacché voi vela pigliato tran-
quillaraenie, non: c'è ragione ohe noi 
non si taòcia lo stesso! 
• : Le tucilaté li fecero accorti dell'or-

;rore óbmmesso, ma intanto il Governo 
.tu costretto ad occuparsi di Caltava-' 
'turo e la qulstiqne ideila quotizzazione 
'di quelle terre'd'omSniali venne ^a im-
,porsi par una immediata trattàiìone. ' 

Ti-'e anni circa sono' durate le prati-
Jche, ostacolare ih tiitti i modi e con, 
' hu t t i i mezzi dai Jan pensanti di Càl-
!jtavuturÓ! il'Consiglio coaiilnale,,ìnter: 
ipéllato una prima volta, dichi.arò che 
'senza quelle'diecimila lire avrebbe do: 
'vuto oànoelliire da] bilabolo'le apese per 
l'istruzione obbligatoria e pel medico 

."condotto. ;-•-',••: •:•..'- .,-.,.•, 
'•'• , Si, tentò anche di fuorviare l'opinione! 
dèi contadini, predicando che il quo-
tizze,-_sarebbe statai la loro rovina; e,, 
benché il teut^'tivo fallisse, non si mancò 

iassaporaaae con voluttà l'ardente, fra­
granza, Bjilkiaa inveoo, ohe assaggiava 
per la.pri'ma yolta:(li simili cibi, ,pre-
•deva tratto tratto di ingoiare carboni 
acoesi, iaentre a apegoere la sete,sma­
niosa non .v'erano, sul desco che i vini 
'generosi della Palestina,. e quelli spre-
jmuti nella isole del mar Egeo, inviati 
in dono a Salomone dall'amico suo, ì -
ram, il re di Tiro, 
' S'era'lavata al di fuori un'aurotfa 
sottile, e taceva stormire i caclrì e le 
palme, con un murmurc,,cbeisi.fò'tideva'' 
lin musicale armonia col gorgoglio dei 
quattro zampilli d'acqiià, ma quel ven­
ticello,- coma ae' fosse venuto dal de- ' 
serto, non' calmava l'afa ; 'nell'atmosfera 
chiusa del vasto salone correvano Vampe, 
^ il gorgoglio dell'acqua cresceva gli 
atimoli della sete. Le sofferenze dlBal-

,)iiss erano acute : un fuoco sottile dalla 
gola la scendeva nel petto, e si propa­
gava per tulle la membra; aveva la 
lingua pesante, le labbra sacche ad a-' 
perte, ansava e volgeva.gli occhi luc­
cicanti a Salomone, che nella sua im­
passibilità mafmorea sorrideva e discor­
reva, come se nulla comprendesse di 
quella tortura e di quella muta pra-
Ihiara. Li ore p-iaaavano: Balkiss a-
vrebba voluto, ritirarsi nelle sue camere 
par oalmare nel bagno quella febbre, 
ma come,interrompere, Salomone ohe 
seguitava a parlare, tranquillo \e su-, 
blime; come sottrarsi a! fascino di quella 
voce ohe l'amma|lava anche in mezzo 
«Ile sue sofferenze? 

Ad. un tratto il primo ministro entrò: 
frettoloso, e, chiestane licenza, parlò oon-
oitato all' orecchio del. re.. Certo era 
una triate.notizia, perchè Salomone non 
tu tanto padrone di sé da vincere l 'e­
mozione; si alzò, chiese a Balkiss par 
cortesia che l'aspettasse, ed usci. 
, Appena fu sola, provò in sa stessa 
una ribellione iuiprovyisa dei sensi; non 
avrebbe potuto resìstere un momento 
di più, gli zampilli la chiamavano. 

di scrivere alle autorità superiori ^che. 
1 oontad.ini s'erano,persuasi del danno 
che loro' né verrebbe 0 desideravaiio-ii. 
maotenioianta dello statu'qup, , 

Quando le operazioni di, dan^pagaa., 
turoro terminate (a, jl'prefetto e il regio -
commissaria demaniale senatore ,Inghil., 
Ieri per farle iniziare e liermlnàre dor, 
veliero spiegare tutta 1̂  loro allergia,' 
tante furono le resistenze lOpppstè .dal 
Ooinhné) allora è stato "heoassario, .che , 
il sottòpl'efetto di Tecmitti, si,,recasse , 
parsdn'àlmdnte a , Caltàvutiiroj, : e ,,,làj,: 
mercè l'opera sua, pe.rsouale, pot i In-i 
durre i | sindaco,, « sflii, altri: «OB-
siglieri a votare .favorevolmen.te ,^!la,! 
quotizzazióne di,Sin Gipvabnelìo, otte., 
nendo ólje aei altri consiglieri -r-,con-,, 
trarli.—- per.deferenza.ai'lui non, an- ; 
daàséi-o alla, seiÌBta.iS,,la .proposi» :op|l ;, 

«dn '7 voti :douttó '7., ,: , 

Il sorteggio, lo sapete, fu- fatto do­
menica (1) sulla pubblica piaìiza alla pre^ 
senza- delle! !antorltà o d e ! popolo.'Le 
domande presentate alla Olanta er&nii 
state 820;' ma S46 vehndifo scartate, • 
pare, non tutte secondo legge e ta^oue^; 
delle 274 animease,'kloane, pare,'ilo^a" 
vano respingersi, ciò' che-don àaKSoa-
duto,i pel I soliti favoritismi ddim "alito- ' 
rità. municipali. 

Il senatore Inghilleri ha disposto ehe' 
1 reclami siano esaminati atlentainents 
ed è risaluto ad accogliereitutti'quelli' 
ohe saranno fondati.-La qupte sorteg­
giata furono 223, e in vista delle 'nn-
meroae doinande la quota fu diminuita, 
mercé i.regiOi decreta, -a -mezka -éaitna -
oirch. . -,- . -'•• •' -' 

Il terreno quotizzato è Ea; 227,54l08 
tutto suscettivo di coltuAii d-Ueiniria) 
Ea. 132,92 rimasero parte' indivise'pei* 
pascolo e parte per òostrnire le ivie'dl 
accesso ai diversi lotti. : ' 

Ogni lotto è gravato' di un' aniluo oa' 
none;di L. 34, e di L. 5 òiroa per fon­
diaria, ma il canone pare che' sarà ac'e-
imato alquanto, sa i quotisti ne faranno 
a tempo'domanda, :' 

La popolazione batteva le - mani ad-
,ogui nome tratto fuori-dall'urna e tutto 
li! giorno il poveri coutadini'si sgolammo 
a gridarci Viva il'Rel Viva l'Italia! 

# 
• » • , . . : . 

A Caltavuturo:il socialismo ingo.iha . 
messo alfHlto radici. Nell'ottobre deli92 , 
vi andarono Garibaldi Bp^oo.ei-Bernan-, 
dine ,yecrpi.a ;distn.b,ui.re, dnenii|a. lire: 
icirca raccolte.dai. sopialisti italiani; in,, 
prò delle, vittima , del luttuoso, eccidio, 

Raccolse l'ampia veste intorno alla per-
, sona, per attutirne il, frusdìoj andò alla 
fontana più vicina, alzò colla. ,,m»n,oji-
nlstra un lembo dello' sdia>^!»à, pijirpu-

,reo, sino all'altezza dèi cabd, por n'a,-
soondersl alnoeno in parte da chi fo .̂̂ e 
entrato improvvisamente, raccolse l 'ac­
qua nella destra e si pose a bere avi­
damente.,; La porta: a! aperse e-Sildtndne 
rientrò, movendo diritto verso la regina, 
con la mano tesa in atto'-di'",;invilOi.': e 
gli bcehr''piéiiì'-dr |idigJ''B ĵi'a t̂i«''p !̂li}'̂ ^^^^ 
di un meschino orgdgl'io per quei nuòvo ' 
trionfo. Balkiaa non tent^, neppufe.jdi,, 
reagire,-; n»^ si.ohiese.iiej/èllji ,'..era«(in,' 
obbligo di mantenere la*ipaii>a!a daéa)''<Si'' 
trattava di poche goooie d'acqua, m a . 
quelle pure appartenevano,arSàlohldtlè,,,.' 
ed 6,a|a,!e a,vevi.',''t'dlU'|i''na^'d|iBQj''a'é,nz'aj 
che |e''fpsa9rà.idffi|rtei' S9eon!lo-:4,il .vin*!,:.. 
coloiìdella sua. parola >doveyaH dunque > 
appartenergli inVd'ra:''Erast8'ta''*titjtol'^'' 
di unriig|iro,.ta '̂'(5l}!|,̂ ìmp,o^"{,î ^^^^ 
se a,iip,h;,éà|a'i!p airia,vp.|Henza.;Wr mottp.,, . 
pose::la sùa.imano ,in quellan.iohei .il iife-i 
le tendeva,' eMo sagui"ne!i8 Stanìe''!lii • ' 
lime del palazzo. 

Poco dopo gli ebrei amniii'aVàho,, can­
tandolo par''lé^'Viè,^ ,ìl, nuoyii'',p^di|'è(,.,^e! 
loro re, il Ca>i(Ì^'^44liJ_Qfliì,iiQb!ifi ^^ 
tarmine di un anno,'.dagli,amorlidi.Sa­
lomone e ,.delk Regifla-dii Saba'; nasceva ; 
,Menelik. ,'.•' - .-i -L 'A^'K-mw 
.• Allevato alla Corte del padre, come,, 
il benamato dei suoi flglj,.jMenphji:,'ì^'jWrg'j[ 
fatto,,mo!,;i ,p,af tigiaiji /"'mai'liaBanfe dae,.:, 
il popolo d'.Israala. non, l'avrebha'iàoeat-M 
tato,per 'suo -rèi - durante'-,^' tdrblttir'del'*; 
primo'an^lO'-deF' ifeiiib';ai''KTOàm'di"8'é,, ' 
he p(irti,"'8eéfdito,'3^'Jju)^,"^péRii'^'sS, l'v' 
mali, a mosse alla conquista dell'Etiopia 

In,.memoria-di.-quel..tamo80»,optt.y.itpj-, 
ancora,, pggWìj ̂ lijjbiasfg) ap^flq.ftfl^f»-,;, 
dire con molte droghe i lofo, cibi,-(uoq 
bevono con abbondanza se non finito il-. 
pranzo, e ne! bare si nascondono 11, capo,- ; 
col mantello. 
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del gennaio, e vi fondarono un Fasoio, 
ma visae lisioo e si sciolse prima -della 
bufera dello stato d'assedio». 

Li wmk DEL.HmamB 
La Corte dì Ranavaf.o III 

Usi e costumi malgasci. 
Kanavàlo- Maiiiaha tlt, attuale re­

gina dei Madagascar, era tanto odiata 
da sua zia Rariavalo II,'precedènte re­
gina, che dovette passare la aiià giovi­
nezza in un villaggio, prèsso uno lìo ma­
cellalo. 

Secondo la oostituziòiie malgascia, 
il primo ministro devo sposare la re­
gina. Quando adunque Ratiavalo II mori 
nel 18S3, il primo ministro, che aveva 
già fatto educare la principessa, le of­
ferse» la mano ed ella divenne sua terza 
moglie. Da nessuna regina egli aveva 
avuto Agli. Sua moglie, all'incontro, una 
borghese, dalla quale vìveva separato, 
ne aveva ben dioiasette, o la regina 
paga a costei lina pensione annuale, 
ohe nel bilancia viene isoritta sotto il 
titolo dì : «affitto per il marito. » 

Quando l'attuale regina Rabavalo III 
ohe ha 33 anni, dovesse morire, le 
succederebbe sul trono sua nipote, una 
ragazzina dì 14 anni, ohe si chiama 
Basasinandria-Manltra (aipotina del buon 
Bio). Se il primo ministro adunque, che 
ha già 70 anni, dovesse sopravvivere 
alla sua consorte, sposerebbe, senza al­
cun dubbio, questa fanciulla^ 

La; regina del,Madagasoaì' è di me­
dia altezza, e mdlto magra. Ha i ca­
pelli bruni, come quasi tutte le donne 
hovas: la .taglia della, vita di 50 oenti-
metri, Porta guanti numero 5 ed or­
dina tutti i vestiti a Parigi; L? ordina­
zioni vengono fatta dal signor Rabilì-
goa, secondo; segretario del primo mi­
nistro, ed appena i vestiti ordinati sono 
giunti aTananariva, il pagamento viene 
fatto subito mediante una tratta sul 
« Comptoir d'Gscompte. » 

La regina porta . a preferenza abiti 
di seta trapunti in oro. 1 colori predi­
letti sono il rosaoi IL rosa ed il verde. 
Banavalo all'incontro non può soffrire 
il bleu. Tiitti gli abbigliamenti, i vestiti 
e laMbianoberia, sono profumati con e-
»irMo à'Heliotrope. 

La regina adopera ai massimo cin­
que; vestiti all'aBao.,Gon ogni abito viene 
spedito da Parigi il rispettivo cappello, 
però senza, piume.' La religiono di Stato 
al Madagascar ;è la protestante,,e Ra-
navalo, che fu educata in un convento 
di monache cattolichei salita al trono, 
abbracciò il protestantesimo, ed è oltre 
che regina anche papessa del suo Stato. 

Aila.Gor^a malgascia gii usi sono multo 
primitivi, Oli ospiti'.della regina devono: 
sedere a,terra-, fed anche ella ed il ma­
rito sledono semplicemente sopra ou-
scinl. A tavola la regina beve soltanto 
BordeaoXi'gllaltri acqua. Ranavalo passa 
le ore dèi'giorno occupandosi in la­
vori muliebi'i, ed alia ^erà giocando 
alle l'oartOi'Sl' domino ed anche alla 
tombola. Un sub passatempo predi­
letto'' è li drago volante. Tra 1 
molti, U8Ì-i»trani-ai qualit'Ia'.Tegina è 
sottoposta, v| è pur quello del massag­
gio. Mentre cioè la regina ed il suo 
regale òònaorte dormono, alcune robu­
ste masséuses h'inno l'incàrico di far 
loro il tnaasàggib. Li regina ed il mi-
nistrb'sono, tanto abituati a questo e-
sercizio^ che dòrinólib egualmente t 

CAbEIDOSCOPIO 
Cronaohe, friulane. 
Settembre (1^56). MUBÌQ di Remanzacoo yieae 

Dominato PodesU di Marano. 

/ X ^ 
Un pènalero ài giorno. 
Le.passioni più violenteoìd&nno quatohe ora 

di riposo! la vanità mai. 
• X - . 

Ckignìzioiil ntili. 
Ànoora lé punturo degli insetti; 
Le sigDoré; che sono in oàmpagha, sono adesso 

molto eapoKte alle punture d'insetti. Le lavando 
del vÌBO<S;delleinani;coa acqua e acoto, coI^ 
acqua di fiori, di sambuco, difendono la polla 
contro lo zanzare ed i moscerini. Una Boluzione 
di mmthol in piccola quantità neU'aloool è eo-
oellente, in lozioni iollè parti dolorose, contro 
tutte la morslcatnro dMnsettli le panmre dello 
api, delle vo«pe, delle zànsare, e dell'ortioa. 

X 
La sfinge. Sciaiiada. 

Oontonante à il mio primiero 
Ed Qu nnmero ìX finale; 
Vive ancor, benchò inimórale, 
In Italia it mio : totale. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
MINESTRE (m in B tre) 

:> X 
Per finire., 
Disquiaizipui filosofiche. 
— La vita, mio caro I.... La vita è un continuo 

corso e ricorso di bene e di male; un avvioen-
dani perpetuo,di oasi lieti e tristi..Guarda me, 
per BBempio: ieri mi è morta U suoceraf e questa 
mattina..., mi hanno portato il caffè che ara 
freddo..., Quando si dice la vital.... 

• Penna e Farhici. 

A p p a r t n i u e n t o d ' a d a t t a r e 
ia via 'Prefettura, piazzetta Valentmis, 
n. 4. 

Per; informazioni rivolgersi airAairai-
xjìstrazjoae del nostro giornale. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iui ir i ) 

_ 1 IinsettefflIireDelCfiDai(l8llaPro?licla. ! 
PnluiHi, 8 lettemb». 

Questa mane eMie luogo la riunione 
del Consiglio .Comunale' per deliberare 
sui festeggiamenti pel 20 SHttembre. Il 
ff. di sindaco, giovane venticinquenne, 
pieno d'animo e di vita, apri la seduta 
con lé seguenti parole, che vi trasmetto 
integralmente, perchè fanno onore a luì, 
al Consiglio ed al paese; 

«Gol giorno 20 settembre si compie 
Il 25° anniversario dacché Roma è di­
ventata capitale d'Italia, lo credo che 
questa data di tanto felice memoria per 
noi, sia impressa a caratteri indelebili in 
ogni cuore che ami la giuslizia. ed il 
bene della Patria, credo ohe non vi sia 
un, solo italiano a cui non incomba il 
dovere di ricordare tal giorno con en­
tusiasmo e gratitudine profonda verso 
quel grandi che spesero i Iure averi e 
la loro vita per 1 attuazione del sogno 
vagheggiato da tanti secoli. 

«Questa data che segna finalmente 
la caduta del potere temporale ed il ri­
sorgimento di Roma Oapitale d'Italia 
va festeggiata e ricordata, come va ri-
cordato il pid grande ad il più felice 
avvenimento delia nostra patria. » 

.Masso quindi ai voti l'ordine del 
giorno analogo, viene approvato con 14 
voti su 15 presenti, uno solo contrario, 
il quale dichiara di votar contro per 
principio religioso e non politico (???). 

Si approvano quindi L. 100 da distri­
buirsi ai poveri, e L. 30 ai giovani pom-
piari volontari per animarli sempre più 
a prestarsi nei casi di bisogno; con ag­
giuntovi di conferire incarico all' onore­
vole deputato 'VallB di rappresentare in 
Roma il Comune; e di esporre in quel 
giorno la bandiera nazionale in segno 
di esultanza dalla casa Municipale; non­
ché io sparo dei mortaretti alla mat-
tìua, al mezzodì ed alla sera. 

I vicini Comuni di Ligosnllo, Paularo, 
Troppo, Oeroivenio e Sutrio, non hanno 
ancora presa nessuna determinazione; 
sparasi però ohe anche questi sapranno 
contenersi patrfoticamente come ha fatto 
Paiuzzu, e che non resterà fra questi 
monti qualche triste ricordo di delibe­
razioni antipatriotiohe. . M. P. 

Digaano, 6 settembre, 
I Anche questo Comune, riunito ieri il 
Coosiglio, a voti unanimi deliberò di £e; 
steggiare il 20 settembre p. y. colla di-
slribuzione ai poveri d'una somma di de­
naro; coii'iuoarioo all'on. deputato del 
Collegio di rappresentarlo a Roma in 
quei giorno; issare la bandiera ai Pa­
lazzo comunale, e spedire un telegramma 
di augurio a S. M. il Re. 

Paaiano di Pordenone, 9 SQttdmbre. 
Ieri questo Consiglio comunale, pre­

senti 17 consiglieri, a pieni voti delibe­
rava di solennemente festeggiare il 25° 
anniversario della presa di Eoma; pre­
gando il sindaco di spedire un tele­
gramma a S. M. il Re; facendosi rap­
presentare alle leste di Ruma dall'on. 
Marzio; concorrendo con lire 10 alle 
spese per l'erezione della colonna com­
memorativa di Porta Pia; distribuendo 
cento lire di pane ai poveri ; elargendo 
al'a 'Congregazione di carità 50 lire da 
unirsi ad altre 240 esistenti in cassa 
perchè possa, a ricordo delia solenne 
ricorretiza, acquistare titoli di rendita 
dello Stato ; tenendo esposta nei giorni 
19, 20 e 21 la bandiera del Cumuue. 

: P o r d e n o n e , 9 s<)tterabi'6. 

: Varia. 
li nostro concittadino Vincenzo Gar-

bin, giovane distinto, di raro intelletti', 
consegui testé nel modo più felice la 
laurea d'Ingegnerà civile al Politocnioo 
ambrosiano. Un bravo di cuore all'e­
gregio pordononeati e un augurio, pa­
rimenti eordi.ili', i|i lieto avvenire' nnl 
duro cimento della vita, iniziata sotto 
così lusinghieri auspici. ' 

* 
n * 

Come fu annunciato circa un mese 
fa, i dilettanti flindraminatici pordeno­
nesi, so sarà possibile un accordo colle 
autorità nella distribuzione dei festpg-
giameuti....! non ancora stabiliti, esor­
diranno colla Partita a scacchi, il pa­
tetico e sempre bel lavoro di Giaooaa; 
colia Scuola della nazione; coi Mono­
logo a Ghiozza; e ancora con una In­
teressante novità. L'istruzióne impar­
tita ultimamente ai dilettanti dal ca­
pocomico della brava Compagnia Città 
di Trieste, ci assicura un lieto esilo, 
qual'è da attendersi in premio del buon 
volere e dell'assiduità nella preparazione ; 
né il pubblico farà d fetto, erogandosi 
il ricavato netto a beneficio della Fi­
larmonica. 

* 
* • 

Per ultimo va "segnalato a pubblica 
lode il maestro Pacifloo Faiusca, per 
l'amore e la pazienza usata nel prepa­

rare il giovinetto Bligio Ottogalli di 
qui. Il quale ottenne un posto semigra­
tuito nel distinto oollagio Marco Fos-' 
carini di Venezia. Noi siamo lieti dì 
possedere un cosi bravo Insegnante, che 
noii manca mai di farsi onore co' suol 
allievi. " . Lelio. 

l ' a l n u i n o v a , 9 settembre. 

Trasferimento: 
In omaggio al destino per li quale i 

buoni !nou si vogliono lasciare In pace, 
o^gi, con grande dispiacere suo e del­
l'intera cittadinanza, il signor capitano 
Della Martina Onofrio, addetto a questo 
Deposito allevamento cavalli, parti alla 
volta di Porto Vecchio, trasferito a quel 
Deposito. 

Era giusto e generoso, buono e colto. 
In sette anni che visse con noi seppe 
cattivarsi la stima e l'affetto di tutti, 
e sempre suonò caro il suo risoluto ac­
cento agli amici ed ai dipendenti. Oggi 
però, quando credevamo fosse dei nostri, 
ce l'hanno pnrtato via, lasciandoci di 
lui un caro ricordo e la speranza di 
riaverlo tra non molto di nuovo tra noi. 

All'egregia persona I migliori auguri. 
av. 

Incendio di un bosco. 
Foutebba, 9 settembre. 

Sono due giorni ohe da Pontebba 
vedesi In una montagna, verso Pontafel, 
un gran fuoco, ohe va aumentando 
sempre più,. 

Questo iuceudii) è distante parecchi 
chilometri; persone che per di là pas­
sarono, assicurano che inutile finora 
riuscì ogni tentativo par spegnerlo, ma 
che sperasi poter isolarlo essendo pros­
simo ad arrivare in un tratto sprovvisto 
di alberi. 

L'incendio cominciò in una casera 
che trovasi in detto bosco. S. 

Baooa CoDiieratita di San Daniele 
(Sooiatii anonima) 

Corriipondeate della Banoa d'Italia 

TlII. Anno d'Bqeroizio. 

Situatione al Si agosto i895. 

Alllvlta. 
Casia, numerario esistente . . . . L. 0,7d3.1B 
.9 /effetti a 4 mesi o \ 
Èfl m6noN.U86L.8i-l,631.~/ 
%{ ' H più lunga }• 839,610.62 
%l aoad. N. I3i) • C2,579.62\ 

al risconto • 22,3110.—) 
Effetti per l'incasso . ; 
BfTetti in sofferènza > 
Valori di proprietà della Banoa — 

R. I t 6"/, . . . . . . . . . . . . , 
I Oontloorrenti con BaooUa e'Cor­

rispondènti. . . . . . . . . . . . . 
Debitori diversi . . . . . . . . . ' . « 
Spese dì primo impianto . . . . « 
Mobilio e oaaaa forte « 
Esattoria imposte dirette . . , . . • • 
Depositi per giranzla. ' . . . . . . . 
Depositi per canzione aervizlo; . • 
Depositi per custodia > 

4,111.^ 
1 1 0 . -

88,»77.75 

1,718.67 
100.84 

2,80S.16 
1,660 -
2,838.29 
l.SOO — 
6,000.-

3B,l3i).-

Totalè delle Attività L. 476,793.35 
Taa-e ed impoate L. 1,2:3 79) 
Spese generali • 4,S93.10) 6,206.89 

L. 483,000.24 

Capitale Sociale. 
Asioni da L. 25.— 

N. 2792 posflodute 
da N. U i6 Soci L. 
N. 2792 posflodute 
da N. U i6 Soci L. 69,800.—J 

r 
Fondo di riiorva or­

dinario e fltraordi-

69,800.—J 

r 86,145.40 

Dario . . . . . . . " 14,649.25\ 
Fondo di riserva par 

oscillazioni valori - 796.16 

Passività 
Bepoaiti a risparmio 

oap. ed intorossi L. 242,659,39 
Dopoiiti a piccolo ri-

Bparmio. Libretti 
7,230.99 

Conti correnti con 
Banche e corrtipon-
denti • 83,888.10 

Creditòri divorai . . • 8 9 0 . -
Dividendi in oonio 

ed arretrati . . . • 1,6'3.89 
Cambiali riscontate - 22,800.-
DòpoBitanti per cau­

zione servizio . " 6,010. -
Depoiitantì per gar. > 1,300. -
Depositanti per cast. • 81,138.-

Totale delle passività L. a86,656.37 
Riscontro portafogl o , \ esercizio precod. L 8,607.62/ 
Utili lordi deparati r 11,199.47 

dagli intoveasipas- \ 8,691.86) 

L 483,000.24 

Lia I n g r n t U n d l H e d e g i t u -
b r i à c h i . E' sempre così. Ke in «ino 
VéHtàS, è proprio vero ohe .l'iugratitu 
dine'è una delle reali e •principali; pre-, 
rogatile delia raztì umana.'L'altra notta 
a ,Tfieàte un manovale,;,oèrlrt LuigiSte-
flhlongo; da Sin OiorgióMogàro, d'anni 
38, dopo aver bevuto per bene ài era 
sdraiato in mezzo alia via Valdirivo, 
correndo, pericolo : di venire cilpestato 
da qualche veicolo. Una guardia di p. 
s. lo destò e lo, alutò a risollevarsi, ma 
per tutta ricompensa l'ubriaco si diede 
a maltrattarla con vie di fatto. L'in­
grato manovale fu condotto agli arre­
sti. 

Minacele e Ingiurie. Canor 
Pasquale di Casarsa dulia Delizia, ar­
mato di coltello ulittaoóiava di morte 
Fabris Silvio pura di Oasarsa, ed il pe­
ricolo di gravi conseguenze potè essere 
evitato dall'intervento di persone ac­
corse, il Canor venne denunciato al­
l'Autorità giudiziària, anche perchè 
auooessivamento introdncevasi, contro il 
divietò del Faliris, nella di lui abitazioni), 
ingiuriandola con'vari epiteti. 

li Presidente 
Q. dott VlDONl 

Il Cons. di turno II Direttore 
S, Ornimi a. Paoltlli 

U Sindaco di turno II capo Contabile 
£. Sosterò rag, P, lem 

Operazioni 
Sconta cambiati lino a 4 meai al 5 Va "/o-
Fa prestili Sno a 8 mesi al 6 </< °/o> 

Fa rinnovazioni fino a 4 mesi al 6 •/, %. 
Bicève dopoaiti a risparmio liberi al 3 V;, a 

piccolo ria armio ai 4 % vincolati a 6 meai al 
8 '/, «/„ ad 1 anno al 4 »/, — al netto da ric­
chezza mobile. - , '' 

Fa anticipazioni contro pegno di effetti pub­
blici ed industriali. 

Apra conti correnti verso malleveria di 2 o 
più persone benovise o verso garanzìa reale. 

Emette assegni sullo principali piazze del re­
gno è su BelUmona, Berlino, Bruì, Budapeii, 
Buenos-Aires^ Fiume, La Piata, Lemberg, lo­
camo, Lugano, Montevideo, Mendrisio, Parigi, 
Praga, ìriesle, Troppau è Vienna, 

Emette Aaioni a L. 30.60. 
Oompcr» e veude valute wtere. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

Il XV Convegno delia S. A. F. 
Eiuscitissimo còme al solito, favorito 

anche.... pur troppo, da un sollione di 
luglio che ha posto molto a mal partito 
campagne e prati. Ma non cominciamo 
colle malinconie, 

11 programma venne eseguito appun­
tino, ed anzi da taluni forse allargata. 

Una comitiva partita sabato (pigliando 
su a Tarcènto il prof. Marinelli e il 
figlio suo Olinto), per portarsi poi la 
mattina di domenica sul San Simeone, 
e pere ò dondirono nelle oaeere. Qualche 
altro raggiunse detta comitiva colla corsa, 
delle 5 pom., raggiungendo 1 compagni 
a tarda notte. 

La ascesa e la disossa furono com­
piute allegramente, senza alcun Inoon-
veciente:.. Uà traumatico ne drammatico. 
Lassù il prof. Marinelli (come deputato 
del Collegio) ebbe ad udire delle la­
gnanza rigoaTdo ai boschi. 

Un',altra;,.comiti;V4; partiva' col ,'primó 
treno 'pó'ntebb irta'•domenica" mattina'. 
Alla stazione di Ciamona vi fu una scis­
sione di compagni che iu un carro-
panca sé ne andarono dritti ai lago di 
Uavazzo colla, ferma intenzione ^i man­
giar le trote che avessero a pescare... 
meno raale'oh'e le trovarono già pescate. 
Si divertirono però a fare una gita in 
barchetta. 

Il grosso delia, compagnia (compreso 
l'on. Chiaradia) pedestre si avviò al 
passo di Hi-agolino. Una piccola sosta 
SI foce dóve vieh tolta l'acqua dal Ta-
glilmento per introdurla nel canaU-
Ledra. Bel manufatto, costruito con 
tutte le regole dell'arte s scienza delle 
acque. Si :pa3sò la pidColà òòrrènté del* 
Tagliamento In pochi minuti su di: un 
barcone nuovo.,., e il sole scaldava, 
scaldava |... 

Si sostò avanti Trasaghis, e poi avanti 
difesi da un po' d'ombra, la quale qua 
e là invitava a faro della, piccole soste. 

Fioali|ientè all 'ora indetta si arrivò 
sui sito della colazione dove già aspet-, 
tavano i discèsi dal San Simeone. 

Sventolaya Ift bandiera tricolore jsul 
praticello disteso sopra uno scoglio: a 
picco sul Jago che tutto quanto si 
dominava da Àlesso a Somplago. • 

La colazione stava contenutain una 
barchetta (uso la'go o meglio di quelle 
che fanno i passisulTagliamento). Ter­
minato (li mangiare e fotografati gli, 
alpinisti, il presidente disse belle pa­
role, che qui sarebbe lungo riportare 
anche volando abbreviarle. —' 

Parlò fra altro con grande entusiasmo 
delle Carovane scolastiche; disse non 
parer vero che in cosi breve tempo 
abbiano attecchito con, tanta gloria.. 

Altri soci presero poscia la,parola. Il 
Leicht di Cividale, perchè il futuro Con­
gresso sia tenuto nel territorio di San 
Pietro al Natìsone, onde affermare sem­
pre più la italianità di quei Distretto.: 

L'avv. Coreo dice ohe egli pure è 
contenlio si,tenga nella Slavia italiana 
il futuro Congresso, ma che la italianità 
di quel Distretto non ha bisogno di 
nuove affermazioni, atante il. patriotiamo 
degli abitanti.. 

Parlò, poscia il deputato Chiaradia 
sulla Colonie alpine, e quindi di nuovo 
il Presidente. 

Fu salutato da fragorosi applausi l'ar­
rivo del .S'ppenhoffer, proveniente di­
rettamente da Sondrio, dove,aveva avuto 
lungo il banchetto di chiusura del Con­
gresso del 0. A. I. 

Dopodiché la comitiva disoesce a In-
ti>rneppo e Bordano. : 

In questo Comune si leggevano delle 
epigrafi ded oate a Mirineili come de­
putato, ed alla S. A. F. Sindaco e se-

gretar o confabularono con l'egregio 
uomo per ci^rti bisogni del paese. 

Poscia, avanti. Qualcuno presa il sen­
tiero per Pioverno lungo la costa mon­
tuosa; la massa passò It̂  barca. 

Tutti conveuntl a Venzoae, coi ritar­
datari venuti Col treno dello 10.40 da 
Udine, si girò per la Terra antica; si 
ammirarouo le ricchezze del tesoro; lo 
mummie; ecc. 

Ed alle 4 ebbe luogo il baachatlo per 
una settantina circa di coperti. 

Tutto era ben disposto nel cortile dì 
casa Orgnani ,T Manilla. Allo spum'dnte . 
di Qònegliano^ pur troppo,; sofitl discoreì. 
e brìndisi. 

B cosi lini briosamente la bella festa. 
Alla staziona ci salutarono i bam'blni 

della Colonia alpina provenienti da l'on-
tebba. A proposito, lassù, sopra luter-
neppo, il presidente Marinelli propose fra 
gli applausi generali di mandar un sa­
luta alla bravissima direttrice dolla Co­
lonia, signorina Drouin. Mummia. ' 

Il prof. Giovanni VogrlÉ» 
da militi anni docente nel Incile r. Gin­
nasio, à stato collocato in pensione e 
cesserà quindi dall'insegnam-'Oto. 

È un valentuomo che lascia la scuola 
dopo di avervi fatto molto bene col suo. 
sapere, colla sua esperienza e qd ,8uo 
zelo ; e noi gli auguriamo ohe possa go­
dere it meritato riposo per molti anni, 
come gli è promesso dalla robusta veo-. 
clilaia. ' , 

Contro i nuovi accertamenti 
d e l l a R l c c t a e x z a A l ò b i i e ì 
Il Consiglio dell'Associazione fra iiif , 

dustriali e commercianti, ripete'al con-, 
tribuenti soci e non soci, ohe si rite­
nessero gravati dagli ,ultiinl ai)menti,' 
la raccomandazione di ricorrere 'alia 
Commissione mandamentafe, contro, l 'o-
perato del signor Agente, evitandj) di 
procadere a trattative col medesimo. 

La formula dalla Istanza da éstèu-
dersi su carta fliogranata da centesimi 
sessanta, e da prodursi in Muoioipio 
entro venti giorni dalla ricevuta noti; 
fica, sarebbe del seguente tenore,; 
« Spett. Commissione mandamentale per 

« la revisione della Tassa di Hlcchezza 
« Mobile I , 

..Città, • . 
«11 sott'iscrìtto ricorra allaispettabllo' 

« Commissione contro l'Inoòusulto ao-
«'certaiqento del signor Agente delle 
« Imposte notlfleato io data-
«n . . . . e sì riserva-di esporre a co-' 
« desta Commissione i motivi della -pre-
« sente istanza. ; 

«I Tanto per evitare la decadenza dei 
« termini di legge. . ,' 

« Clio osservanza. • i" . 
Udina settèmbre 1896. 

. , ' (/Sr»»«)» 1 
Il Consiglio della Società suddetta ha 

pure provveduto af&ochè ogni giorno 
dalle ore 8 .ille 10 pam., siavi nella 
sede della Società stessa persona com­
petente la quale,si presterà gratuita-
iqente alla estesa dei ricorsi.' 

[ AiiìM)i®ia«itìiiie'*"'W''^éì«iMìliP^'* 
d a n t i e I n d u s t r i a l i . Questa sera 
n|le 8 e mezza avrà luogo una seduta 
del Consiglio col seguente ordine del 
g.iorno : 

« Per indire la riunione di pubblica 
protestal'siuglifaocertatónétndel;{lif Ai ì 
g!entéWlle''fii#bsk!».ji!ifi,tiUUi,kl Ali 

P e l N o t a i . Nel giamo 14 corrente, 
ì Notai dalla Provincia si riuniranno in 
seconda convocazione per trattare alcuni 
oggetti,,preavvisati, per.;, l' fl,4ufla!!za .di. 
sabato scórso,'la quale 'per ditetto di 
numero è caduta deserta. , ... •;, 

, U n c a t t i v ò SOSgretto. La scoi;sa.̂ ' 
notte elica le ore 1.10, in ,seguita/àd 
ayviso riceviito dal. sig." Sbròyàzzi Pia-' 
trc'-tu: Gi'useppi'd'àniii' 50; 'fabbro.ter'-' ' 
raio da. Odine,' .à.bitante 'nella "'s'irada (li 
circduvalliizione fra le.porte' Viilalta ó. " 
S, Lazzaro, venne ,dagli' agenti :di,. P. ' 
S. arrestato uh individuo,' che , fi;''su­
bì to riconosciuto ' [ier il p'regiudic'ato Za--; ' 
riatti Giuseppe fu Gaspare d'abbi fÌ5' 
da Lovaria (Pradamaoo), qui Seùzà fissa • 
dimora, colpito da';ma'ttdàtÒ di. cattura 

I dèlia locale Procura del Re jiè'rchè ^Òn'-; 
1 dannato a tra inosi di raòlusione' per" . 
I 'contravvenzionea|laspecial8sbryòglià,nza'" 
I delia P. S. e perchè'venria sorpreso io' 

flagrante furto ;di pol l i , In.di inri i jdér 
I''suddetto; Sbi-ovazzi. "'' ' ' ' / ' ' ' ' "'','."'l'''^ 
j :AI Zuriatti vennero se(i'ué8tya,té,'diiaj 

gàilitte ohe aveva nascoste: ih 'ttn^'caili'po', 
vicinò in attesa di proseguire 'il'fiii'lp.'',! 

La Zuriatti fu condàtìnàto'altre sèi ,', 
volte per-furti'cjualiflOatL '• ' ' ' ' r, 

I Hanno occtali e non ye-
d o n o l :leri:4ll'uoa pom. -un dioli'sta 

j transitando pe? via Daniele Manin cjn 
' una bicicletta,;quando fu dì fronte alla 
I. trattorìa all'«Àquila Nera» investiva la 
. ragazzina Gaviuato iMaria di Romano,' 
1 d'anni 9, senza, fortunatamente, cau' 
I sarie alcuni male. .- -
, : Questo ciclista sembra dedìtoagli io-

vestimeotì, quindi augariauia òhe venga 
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preso in oonaiderazlone da chi ha il 
mandato di far osservare i regolamenti 
aupiotpall. 

VÀcolÉiaxIoue autunnale 
g r a t u i t a * Xia yacoinaziODe gratuita 
di aotunno pratioatH dai algnoî l medici 

.comunali si farà nel luogi e nei giorni 
indìoatii nalia'sottopostailabellaj • 

Sfinvitantì quindi I padri dì faWiglià 
ed'l ' tiitòrl'S prèieutire i lord figli ed 
amministrati al Yabcioatori, méntre si 
aTTCrtuno per,loro norma, ohe chi non 
è Qlanitn deloertifloato di vacoiiiaisione 
non puà" ossero ammosto nelle scuoln 
pubbliche, uuu agli esami dati dalle 
AutoHtà,,Dè;d<!évuto;'|ei pollègì e Sta-
bìiiineitti di ed'boailòhe ed isiruzìóne, 

Bac,norma,,dsi,padrl,e. tutori surri-
ooriatt, nonché di, phiunqua.altro possa 
averne luteresse, qiii sotto si trasorivonok 
testualmente gli articoli; 13, 14̂  15 e 
16 del nuovo regolamento sulla vacci­
nazione obbligatoria andato : in vigore 
col giorno 1 gennaio 1892. 

è f« t Ì^ l l Ì Ì f e i t fM&*«t t l1 ' * t f lBnÌ t i ' ' 
eDÌro:<|liieno il semestre solare succes-
sii|i àlqiiello in cut avve'ooe la nascita. 

fonili- wlus i da ^ale o|bllgb :'' ' 
| , i>bambini eh?;abbilmo nel frat-

taipo'sofferto il •fajuoloj £ ,f 
| , quel!' che dk certificato medica 

pelJiaCHtt') risultino* in condizioni ipa-
Ci^l' dt: ipalattia | a «noni po|er; siibir> 
se^a^'pà'ìcolo t | le '• ope^aziòn«(; etatr|> 
delio p'erlodo di ètà.-

| | r K l | . I bmbini che per cobstatata 
iBBrmilàj furono dilpenSàli dalla inoou-
lazjòné'ill primo anno di vita, dovranno 
pe | i e8se|-e asaoggettati almeno autro 
il l èo^dó annb.ji' l 

|ù casa di dubbiò'sul pericolo che 
poéa:fess|rTÌ per la vaooìnazione: di:iiil 
bambino,| sarà . esso risalto dal medico 
va^iriltote qfflcièià éii esame del bam­
bini) stesso. 

vo, 
vraifni 
meno«ne!|'anno «UOO088ÌVO. 

Art. 16, Nessun fanciullo potrà es-
sarS; ammesso alle Scuole» pubbliche o 
private, A Ìgll|eliml-|ufflCiili,i-'ò inilsti- ' 
tut|;di 4M*lif i l lSSiì beMcènza, qUaS i 
lunque carattere essi abbiano, pubblico 
0 Éiv«to,o< in fabbriche,' officine, od 
opi|bi^intlu«trtali' di'qaaltinqtìà natiii'a, 
se,favendo' oltWpiissàto';l'atiintf 11» di 
etàfinon presenterà un ósrtlfloatò aii-
ten|loo deli'Aujorità comunale di aver 
«ubjta una' vSo'oiuazionà ih ' data' non 
anériprewll* 81 anno di età . -

Ildirettori di scuole, 'di istituti, di 
f»b|riolie, di offlcineo" chiunque sia a 
cai|), di; una .collettività di persone in 
oui|8iano,acooltii!i. fanciulli' al di sopra 
di |j3 anni, sono tenuti all' osservanza 
di |uesta disposizione; come pure all'08-
ser|iinza''dè|F6bbli'gò.della 'nuòva.' vacci-
najjlone' fri ili 10' é | ' 11» àpnò 'dèi fan­
ciulli ohe devano restai^e sotto la loro 
dirlzione. Jli, t ;: .ir ;"h:;. '-;,•:';; ..i -:• 

Essi dovranno, aà ogni "richiesta doli' 
r 4)itorità • rb'ndére ostensibili i certi fl-
cat | ' delle rinnovate vaccinazioni dei 
f«n|inilii loro affidati. • 

tOal Municipio di Udine, 
| i -''addi 4 settèmbre 189S. " 
i^ ' - i'•'.,'.• il'!Sindnoo.:. •'., ..v,;, 
J; À. di Tfehto. ' 

Oiórni e ' luoghi per là vaàohiazione 
il : permesècif'setkmbn., 
I|'Agosiini dbtt. Ùlodoveò por le par-. 

rocjhie del Carmine, delle Grazie (parte 
interna) a San Cristoforo .nej giorni„31 
e 2"8 alle ora S pom. iiélla *Oancinìoa' 
dellji B.iV,Idel Carmine, e nei giorni 
23 p 30 alle 2 pom.,aelÌa scuola della 
B. y . delle Grazie. 

Murerò dott. Giuseppe per le par-
rocpie delSS. Redentore, S.'Quirino e 
S. Sfioolò nei ffiorni 21, 23, 28 e 30 
alle! ore'2''iibSirn'ÌÌIa -Ma abitazione in 
via|Gemona N. 20. 

*??tótrteW:^-Qi»K'>JJÌ.«B?C 1 B , paf.-
rocchie ' dèi "Duomo, ' S. "Giorgio, e S. 
Glag^Bò nei giorni 21, 23, 28 e 30 
alleT^ore 2 pom. nella sua abitazione in 
via dal Ginnasio? !S,; 5, ; ;. . ;, 

Caparmi lÌotÌ>^iìaltò\aVpér'iéfrazioni 
di Cussignaooo, Bnldasseria, Gervasntta, 
Molini Mi Oussignacoo e Laipaooo, nei 
giorni 21 e 28 alle 'ore: 2 pom. nella 
scuola di Cussignaoco e Casali di San 
RobCo, S. Osvaldo e Cbrmor nei giorni 
23 8)30 nella sua abitazióne in via yil-
lalta N ' 2 L . •• ,-

Chiaru^ttin.i dgtt. Ugo per. le frazioni 
di Ghiavris, Paderuo, Molin Nuovo e 
Vatjbei giorni 21 e 26 alle ore lOant. 
nell.a scuola di!Padernaj pei Rizzi nei 
giorni 23 e 27 alle ore 10 ant. ai 
Rizzi'j- per le frazioni di Godia, S. Ber­
nardo e Beivars nei giorni 24 è 30 alle 
ore ,̂ .0,,ra,q,tl,,a^#o,(iift^p.er ,̂ le, frazioni di 
S. 0(>Hafdof«P1»nìij-4ùbt''G5ém'bba''''é 'siib; 
Ant&l Lazzaro Moro nei giorni 26 e 
28 armezztìgiarnot nella sua* abitazione 
in v j§Erenn i N , ? ! ^ . : ; , : •• 

•Maizuttinl* cav,,,dptt.;, Carlo, vaccina 
nell"ijffloia sanitario tutti ì lunedi, mer-
coledive .veoeĵ di.,.dji.llij metà del mese 
di aett«Mbrl<»llÌ!%B#ìdèl4mèse;di.òt-. 
tobre dalla ore 10 alla 11. 

B e n i e t a l m o t Stamane gli incari 
oati municipali procedevano ai sequestro 
di una grande quantità di frutta im­
mature ohe erano stato portate al in(>r 
cat'i. Non appena sequestfate ven' ero 
pubblioamaote distrutte; 

P e r u n i s e ^ u e s t r o » Sabato mnt-
tin* rufaciosariitariomuaioipale,proba-
biltnonte in seguito a denuncia .di qual,-
clie inalevòlp od liivldioso, faceva pro­
cèdere al spquaatro del vino ohe si vende 
a 30 centesimi al litro nel magazzino 
di vini del signor Giuseppa Traldi in 
MeroatovecChio, e nello stesso tempo ne 
toglieva I oainpioni. 

.Nei ' riguardi della pubblica salute 
l'uftloio ha tutte le ragioni di vigilare 
acciocché non vengano smerciati gèneri-' 
adulterati, epperoiò ove ci S'ano fondati 
sospetti mancherebbe al suo dovere se 
non prendesse quei provvedimenti che 
sono suggerii! dalle leggi e dai regola­
menti. 

Nel caso attuala però, attesoché la no-
:tiziai;|e!.;sejije|^i»tt'8'er*;dijfu8ai^è^;gliir: 
sffi'fii* i ap i ' è cift la l'ùfflcib sàtìitariò 
,ha proceduto al sequestro del vino sud-
"détto, e lo ha fatto analizzare da! priif. 

Nàllino,'il risultato dell'esame torna a 
tutto onore .e soddisfazione dal signor 
'lYaldl, poiché l ibino venne riopnÒ-
éciuto di'buona qualità, e di conseguenza 
iUsequestro è stalo lavato, 

:Tu^O!:è bène ciò;che flttisce bene. 

^Tribunale penale. 
: Udt'enm 9 selleinbre. 

Polinger Teresa, . suddita , austriaca 
residente a Moggio, domestica, imputata 
ai distinti funi di pólli a danno di yar-
taron Marianna, Podrecca Teresa e'Vò-
grig-Marianna, fu condannata a 6 mesi 
di recilsione. 

—-Tòmat Giov. Battista da Óividale, 
imputato,del furto di un pezzo di carne 
di manzo (chili 2) a danno di Zanutig 
Feliooi macellalo di Óividale, fu .oond^n-,; 
hitò' à 'gMnl ' 4 8 ^ f reclusione^ ' 

- - : Solauaero EgidiOi d'anni 16, di 
Clauliano, era liiiiputatodi aver rubata di 
notte t^mpo.e facendosi rinchiudere nel-

jl'.PjSleria di Miani'Giulio, la soiama, di 
flir 'èjUJ in,danno.dallo stésso Miani. 11 
Tribunule, stante la minorità dello Solau-
sero; lo candannò a 6 mesi di custodia 
da scontarsi in una casa di correzione. 

% : Rlngraxlamentor La vedova 
delooiupiuito Cnsare Biizzoli, a nome 
proprio e dei figli, porge i più vivi rin­
graziamenti a tutte le persone pietose 
ohe in. qualche modo tributarono onora 

lalla ,memotla del povero estinto.'Porga 
, spaciali grazie all'Impresa Hocke per 
l'opera solerte e gratuita; al cav. Mar-
zuttlni che annuiva al desiderio di trat­
tenere l'estinto per i funerali; al Oapo 
Deposito Ledetti che dispose del perso­
nale a sostituiva il macchinista Kegazzi 
nel servizio, perchè questi si prestasse 

,,pel,..buon andamepto dei fuuerali; al 
-'SÓtta'*Gapo Depositò;'alsig. Plebani; al 
collega Casarsa, che compose la salma 
informe-e la vegliò; -ed infine ringrazia 
il Clero del Carmine per le sue presta­
zioni. 

• T e a t r o i V a x I o a a l e . La mario­
nettistica Compagnia Reocardini questa 
sera alle ora .8 1|2 rappresenta! Una-
sino ohe corre pìA: del vapore. Con 
ballo nuovo i i e noisze di un Manda' 
rino in Soiang-hai. . 

I l S ù | > p l e i n e n t « a l P o n i l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . I ^ r o f e t t i i r a 
d i U d i n e , N. 1.9, del 4 settembre 
1896. onotiena: 

— L'atBdità atjbsndonatii d» De Stafanl Ago-
«llno fa Natala morto In Volpieotto di EigoUto, 
venno accettata dalla di Idi moglie Tòaon Qiti-
ditta di Pietro a«li'iiiterésaa dai minori Bóoi figli. 

— Noi giorno 14 neltombpa corroute preMO 
I Tribunale di Pordenone, scade il termino utile 
per fare offerte non minóri del. aéito sol beni 
siti in mappa di Seqnali, stati dalibérati déll'avv. 
Marmi Cirianl di Pordenone. 
-*. tei's'Nel giorno 12'settembre corrente, presao 
il Tribunale di Udine, «<nde il termine utile per 
fare ofTerte con minori del seàto ,aul beni aiti 
in mappa di Povolatto stati deliberati dagli eao-
cntanti Brida Ida e Prot Antonio, coniugi. 

— Nel giorno 11 ottobre p. 1, preaao la Pre­
ture di Gividale ai procederi alla vendita di im­
mobili aiti in diverse mappe ed appartenenti a 
ditte debitrici verso l'esattore conaorziale di San 
Pietro 0 San Leonardo, che fa procedere itila 
vendita. 

— Noi giorno ISisattambreoorronte, preaao 
il Tribunale di Udiî e, soade il termine utile per 
fare biìFerte non inferiori del sesto sui beni alti 
in mappa di Aleaao stati deliberati da Zuliani 
Pietro fu Antonio di Alesilo. 

— Nel giorno 26 aeltembre correnle, preaso 
la Pretura di Moggio, ai procederi alla vendila 
di beni immobili aiti,-in diverse mappe ed ap-
;parteDenti a ditte debitrici verso l'esattore con-
BOriiialo di Moggio, che fa procedere alla vendita. 

' L ' I n d i a p e n s a b l I e . . É difflcilo; 
Jtrovare oV acqua potàbile ohe risponda 
^perfettamente alle esigenze dell' igiene. 
'Ebbene, tutte le'virtù; di un'acqua da 
tavola perfetta^ si ti'ovano riunite riol-
racqua di Nocera..Umbra. Questa^oltre 
alla purezza, al ' Sapore gi'adévolissimo e 
alla leggerezza, ha delje proprietà cura^ 
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa idi 50 bottiglie,. L. 18,50. Sta­
zione Nocera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi volete completare: il benessere 
non trascurate prima dèi pranzo il Ferro-
•China-Bisleri. (72 

Abele Damlaitl 
ritorna alla Oamerii, 11 valoroso patriota 
amico intima di Francesco 0rispi,'6 già? 
sottosegretario i\ Stato per gli esteri, 
é stato domenica eletto deputato "ei 
suo antico Collègio di Marsala. ;''• 

Us Élepto teiirale so 

Bollettino della Borsa 
.DDINB, Id setlemM 180S. 

Cantiaa sociale di Strà 
(Sooieti anoaima per aaiooi). 

•Vini rOàsl ,,da, pasto a tipo costante. 
': li deposito filiale di. Odine si trova 
fuori pPrta Venezia; lo spaccio a sóli 
flaschl in città,si; trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio.'_:^;',. ••:- ' ; . / ; - .;•.',; .-.J;., -. .•,'. 
; Il rappresentante in .Udine Oi pro-
jvincia è il signor Oiusefppé BàMizn. 

Osservazioni 
'Stazione di Udine 

meteorolagichi 
R. Istituto Tecnico 

P e r c h i d e v e r l p a i r a r e * li 
Collègio Patèrno resta aperto anche du • 
raute queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pra-

, aio8si. Retta < modica. 

Temperatura [ S S r . T S ^ 

Tempo probabile: 
iti F quadrante 

Temperatura mìnima all'aperto ld;6: 

al sud ~ continente Vea( 
qualche pioggia. 

FOSFATOJTHOMAS 
Come proiriesso nell'ultimo mio comunicato, pubblico i risultati delle.ana,lisi 

ottenute sul Fosfato Thomas fornito dalla Ditta Albert, rappresentata da CHiigéns 
di Genova, in oonfronlo della merco da me venduta di oscura prownienza.' 

inalisi della H.̂  Stazione igpapla di Udine. 
Fosfato Tlomas cottsopato t a l l a 

Media 

/^ssociazione Agraria di Udine 
'• ' I. con- II.; con­

segna aegna 
Acido foaforioo totale 18.24 18.20 1822 
Id.Bolubile(aoluz. Wagner) 13.0d ig.ii2 14.33 

Solubilità rs.e'T 
Prem. da Lire 5.21 a Lire 6.31, 

media Lire 5.26 per Q.le 
GostO; di una uniti) dì acido foaforìoo; solubile 

I j , 0 ; 3 6 ' y 

Ditta Angelo Scaini 
I. II. 

analisi analisi 
Acido foaforioo totale 20.37 18.18 
Id.solubilorsoInz.'Wagner) 18.63 17.47 

Solubilità 9 3 . ' r s 
Prezzo Lire 5.10 per Q.le 

19.27 
18.07 

Gesto di una unità 
t , , , ; o . i s ^ % - ^ 

di acido fosforico ablubile 

•Riassumendo: ogni quintale di "Thomas fornito dalla locale Associazione Agraria 
in confronto di quello da me oonseptnato oont ene in me^p 3.74 uni|à:di,acido 
fosfòrico solubile, ohe al costo di L. 0,367 per unità, da' una'differenza in più 
pagata per ogni quintale di . . , si;; '.; : .•:•• . . ; ; . . . ; ; I i s 1,37 
a cui va aggiunta la differenza prezzo di vendita ih' ' i ' ' J ' ' '''.'• ^•''.''"i- O'IB 

CQrnplessivamentesopr^q.ogni Kg. 100 di Thomas si pagarono in più L. Ì.53 

••'• ' '•• ' ' '• ' '• ' '"''"'"CO'M€5ir^sIO 1̂^ : . . . 
Sopra oltre 18 mila quintali siueroiafi dall'Associazione di qui, i possidenti, 

tenuto, calcolo degli interessi sulle antìoip'azioni, dei maggiori noli e delle gravose 
spese di Magazzinaggio, pagarono circa IL. 3 0 , 0 0 0 - i n p i ù di quanto avreb-
bei-o invece pagato acquistando da me direttamente. 

A disposizione di chi ne farà richiesta tengo le analisi originali ed li relativo 
.jVéjliale;,del, regolare^ prelievo dei .Campioni a Venezia. 

Angelo Scainl 

Londra 9 ' - - ; Un temporala di vio­
lènza inaudita sCoppió ieri , su iiondrà 
e dintorni. Tuoni, .lampi, grandine a 
pioggia pareva non volessero più Bnire. 
; La slaziime di Ci'ouoh Hill, ferrovia 

Midland, fu Inondata e Inacqua 41 alzò 
Ano a 5 piedi e 6 pollici (m. 1.65) o 
impedì il trattloo- dalle 4i30 ant. fino 
alle 7. Era impossibile ai ti-eni di mar­
ciare. , \ - ' ,.;; 

In pareccl>i punti dell' East End molte,. 
famiglie dovettero lasciare le loro case, 
divenute malsicure. La rapidità con cui 
sc'ppìò il temporale rese loro impeaii-r.: 
bile di salvare alcunché. Molte strade 
sono coperte d'acqua e i bottegai non 
possono aprire i negozi. 

Molti grossi alberi forpno colpiti dalla 
folgore, La chiesa di Hackney restò mi­
racolosamente illesa, mentre nei'cortile 
attiguo parecchi alberi più che cente­
nari furono abbàttuti dal fulmine, In 
molte case, a pian terreno, i mòbili 
nuotano per le stanze. ' 

Anche sulla costa raeridionàia dell'In­
ghilterra, a Brighton, ecc., il temporale 
infuriò assai, recando cpnsiderevpll danni, 
Qli abitanti dicono ohe è il più violento 
che sia occorso a memoria d'uomo. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
• D E l i l U A T T i n i O ' • 

Il progettò di colonizzazione 
per l'Eritrea., 

Roma 5 — Un progetto con­
crèto di colouizzazioue per la 
Colonia Eritrea, combinato di 
pei'fetto accordo fra i ministri 
degli esteri, della guerra, del 
com.tnercio, ed il generale Ba-
ratièri, sarà presentato, nella 
pròssima riapertura, al Parla­
mento. 

Lo spirito tranquillo del. Papa. 
Roma 9 — Questa mane il 

Papa, discorreado con un alto 
dignitario,della Chiesa, assicu­
rava di,:DO0:aver-mai pensato 
a dare ordino che il 20 set­
tembre si chiiidano al pubblico 
i musei vaticani; 

— In quel giorno — disse 
il Papa sorridendo — non mu­
teremo in nulla il solito tirario 
ed il solito regolamento. ' Non 
abbiamo nulla da temere. 

Gorri03?8 co^mercUle 
' Sete*. ' " 
Milano, 9 settembre. 

Con varie'dpmandé, risguardanti per 
lo più.la qualità classiche e tiitti i ge­
neri di titolo fino, abbiacpo trascorso il 
mercato odierno 'e se fossimo stati iu 
epoche; di abljoiidanza df roba; con mag­
gior desiderio di vendere, al 'certo a-
vremmo avuto una giornata produttrice 
di, importanti, transazioni, • mentre per-
l'attuale penuria di merce disponìbile 
e relativa grandeS08tenutezza,'es8a rie-, 
sci 'appena imeressaate e gli affari con­
clusi "furono, per forza maggiore, di 
mediocre entità. 

Le 4dee di sostegno ed anche di re­
golare aumento sono fortemente radi­
cate,nei detentori, ed i pochi prezzi 
praticati in giornata danno pienamente 
ragione a tali idee. 

'Dei resto, dopo gli affari importan­
tissimi dei mese di agosto, prónti ed a 
consegna, è più elle naturale ;segua un 
periodo di riflessione; i venditori stessi 
npn lp vedono di cattivo occhio e, an­
ziché averne timore, Io dichiarano cosa 
beneflòa al commercio serico attuale. 

rDal Sol«.) 

L l a t l u o u l U c i a l e / 
del prèzzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il 9 settembre 1895 pelle sottosegnate 

Frutta 
Armellini al quintale da iure 0. — a 0.— 
Gigliage • ,; ,. • . —.̂ ^ a —.— 
(Corniole -
Fiobi » 
Fragole • 
Lampone „ 
Nespole n 
Noci " 
Peri „ 
Peaoho. » 
Pesche-noci • 
Pomi ' • 
Prugne », 
Susine >̂  
Uva 

" R è n d i t a .'. . Bsett.; 7 MI. 
Ital. 5 •/, «rabratì :94.«0 «.70 

• Une mM ,!:• 94.J6 9t.HB 
Obbllgadoni Aiwe EeclN:S Vi v.W.-r .:.!»— 

ObMIciiBli^ni.,; M-' ,;: 

Ferrovie meridionali . . . . . . 807.- 10.— 
• 8 •/, Italiane itit .: ti, ;a87.r- '387.— 

Fondiaria Banca d'Italia * 'li 498.— 4B3.-

• 5% Banco di SapoU 
Ferrovia lldiiie-Pontebba • • . 

.49?.- 497.— 
• 5% Banco di SapoU 

Ferrovia lldiiie-Pontebba • • . m.-i-. 400.— • 5% Banco di SapoU 
Ferrovia lldiiie-Pontebba • • . '••'mi^ 469 — 
Fondo Oùsi Risp. MiUmo6°;, m.- 6ia.— 
Prwtlto Ptovincia di Udine . i 102.- .«0*.— 

AMlonl 
Buet d'itaiia . i . . 8iB0.- 816.-

• di Odine . . . . . . . . . 115.— 11».-
• Popolare Friulana . . . . 11».- lao.— 
< Oooperttin Udii»» • • 83.S0 sa.eo 

Cotonilcio Udinese . . . . . . . ISSO.- 1260,-
• ' • -• 'venete'. . ' . . : . . . ;a9fl.-i '•«99.-
Sodetà Tramvìa di Udin* > • • ; 70.— 70.— 

» Ferr. Meridionali. • • • a«6.- 693,— 
• • Meditemnea. • . 804.— 604.-

: CHIubI e «Blu»»» , 
Ptanola;. . . . i . .U . «ìiiqvs '•104;èb 104.83 
Germania . . , , . . . . . .<• 129.6& iS».60 
Londra , • . 36.6» tejK) 
Aottria e Banconote . , . • «18.SS aj8.»/. 
Corone . . . . . . . . . . • 1 0 1 - 107 — 
Napoleoni . . . . . . . . . > K).9S > ÌÌ0.S6 

O l t l n i r d l spueo l ; * s ^ ' . - , ' - • • ,_ ' 

Obinsora Parigi au ooapons . . 90.46 90.66 

Tendenza buoaa ' 

ANTONIO ANQ&U gerente reiponubUe 

Depòsito ^eiiél'ìttle per 
n t a l i a deirAcoua mine-
rute'nkiiii^iléittiéiiiihtt di 
JbLttuiasbfuno presiso Ho-
WiseB..^ ' : ' * - ; ' ; . ' MiSuit? 

Fratelli Dorta-DdiiiB. 

tl;.f:'/^#v>> 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

I)BLLE SOUOLR DI VIENNA 

Assistente per molti mi del Mt. prof. Svetìnclcli 
tìsite e coinlll M e ore 8 alle 17. 

; ; U d i n e - Yia Poscolle, 5 - U d i n e 

corti A CAPO 
il comm. C a r l o SagUone, wsdioo 
di S. M, il Re, ed i signori comm. d o l s i 
C h i e r i c i » cavai la r prof. l U c c i t r d o 
T e t i , Cavalter prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. G a c c i a l u p I , oav. prof. &, 
l U a g u a n l , oav, dot t .G. O n i r i c o » io 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute,' hanno 
addnttato unanimiti per 

TIPO DNICO SD ASSOLUTO 
LfAOCiUA DI piiTAII^Z 

per la Gotta, Renella;, OalCólì, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con Ig m e d a g ^ U e d ' o r o 
e S d l p l o i n l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r j ^ e n t o alIV.Congresso 
scientiflCointéroazioualePfòdÒtti'iltìmici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oònoéssionàrio per ritaHà'Ar'TfRfiSdo, 
Udina, . . .̂  .̂ .̂ .̂  .,.,, ,,,,,._ 
.;Si;5vendè',in tutte;. le';;»dropìéria e 
farmacie. 

C E I A FATALEI 
Purtropp al to^he àpm» 
Dopo uno baino C«DO . 
Di loporUt U panov 
D'ìin DOQ dolor di ghavì 
La hoqhQ è' ha la patiaoi 
Il atomi al oiat brusof, 
L'è ars il glutidòr, 
E* iOQ fruzsai i ai«. 
L*à (M' il catarro goitrico 
Ch'ai {M ruta la bito 
£ al tofhe dì finilo ' 
Cui (holi uà bon pargaotl;,. ' 
— Qholit iDTBCd areU •/.-
Un got dì AnACTo Gfrlox'le (*) 
£;dtite ehesté •torio 
£ finirà t'uitlamp > 

(*) (tei farmaoitta L. Sandri di FoffOffna, 

_ —. a w . 

IB — a 80.— 
—.— a —.— —.— a; a 

a 

— • — 
a; 
a 
a —-.— 

8.— a .10.— 
11,— a 3 5 . -
0.— a 0.— 

10.- a 18.-
—,— a 'rr.— 

._.,— a —.— 30.- a 40.— 

rorcl-'f ripe • 
"""• infallibile distruttore dei "TOPI, 

SORCI, TALl'U,.,T- ItaocoBwndasi 
perobè non pericoloso por.gli ani­
mali domestici corno la pasta ba-
deso e nitri preparati. Vendesi 
Uro. 1,81 pacco presso, I'Uflioio 
Annunzi..de! giornale < li Frinii;'». 

^ 



I L F R I U ' L l 

Le inserzioni per 11 JEriuli sì ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

"̂  FtAnillA F Mli'NTIÌl ° " " " •'PP<"'<>'>tO'"«'>'o l'ovreliiio tuMiirc n scopo di ogoi aa. • 
" ' ' ' ' '"""( • ' [" ' ' '^J imlntoj raiiDveco moltissimi sono pnloro che alTtlti dn iimlnttie 

f. seftrelo (Blanhorrngie ia genere) non guardano elici) far icomparire ni più pruito l'apDUwa 
_„ „ _. .. .«< diil ranlii cho lì tormenta, aniichMistruggoro per 9emSrèH*HBMill'!Ìiciitrf*riPWtìlAl-®l'Hi. 

prodotto; e per ciò fiiì'c aiioDcrtuiPviistrin/ffsuti daniiosinsiiiii a «a la te propriat ed a quella della prol» M««cltiir«f-^i(f^n''' 
cedo tutti i (;iojni » quiilli chi; i(jnor.ino I esiitenza della p l l l o t o del Pro'eiiore LUIGI PORTA dell'Uiiiveraità di Pad iva, e dalla 
InJ,,»li||piB %»¥«(<•((il)is.co?,ta,Wee H.. j 

Cf§iVij;,il,p.tHoŜ «î c|i&,coaV<ip$>;Oriiii)i.,lreiitiidue annui di successo luconliistiiito, per le sue continue e perfette guar gloni degli 
licoli al recenti, clic crònici," H;)n V, coinè lo iilt^sti il Talento dottor IIHSXIIIE di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoiqi»nieut**, aJi'Bcquft 
sedalifa gunriscano ra i l i cn lmbute djllo predette malattie (Blonnorriigie, catarri uretrali, e reslriogjnienti d'orinâ , SPlACIB'IIC^HBì., 
HKMB I4A. NVLtLrri V. Ô îii ftiorno viiite mcdico-cliirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consniti anche prr corrispondepia. 

elio la sola Farmauia Uttavio Galleani di IMilano, con Laboratorio in Piana SS. Pietro a 
lino, N. 'ì, pcssiedo la f ede lo e moKlnlrale r l « r ( l a delle vere pillole del Pro-
fu.ŝ ro LUIGI PORTA leirUjiiversilà di l'nvia. 

Una ohiomaigiita e fluente è itegna corona | La barba ed i capelli aggiungono ali uoitio 
della bellozza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L*ACQUA CHININA IV ÎGlONE 
è dotata di fragraaisa delizinan, iinpediace iminediutamontn la oadnta dei capei i 
e d$|la,,baluba non solo, m i uà ngevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-
bide'z:|ì̂ ., ~ ĵ ji, Boompur re la forfora ed aBuicuru alla giovinezza una Inssiireg-
giant?:.capigliatura fino alla più tarda vecahiaia. 

SI venda ili fiala (tlaoons) da lire 2 a 1.60 — In botliglle da un litro oiroa lire 8.S0 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Deposito generale: Anc«||<^ MiKone. « (!• vii Torino, 12, Milano 
e'da tutti i Tììrrucchieri, Profumieri o Fariniipisti. 

A Udine da linrico Mason, chincagliere 
> Fratelli Patrbzii, parrhcchieri 

Francesco Minisini, droghiere 
Angelji Fi)br.i9, farmacista 

A Maniago da Silvio Uoranfra, farmacista 
A Pgnienono da Giuseppe Tamii, negoziante 
A Spilimbergo da E,. Orlandi e Friit. Larice 
A, T'olmezzo da Chiussi, farmacista. 
A Pootcbba da Aristodemo Cettoli, negoi. 

© « i i S I D O T I D A 

OCMdOQQOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

o fipaiiidé' StaSiliniàl̂ fl'̂  idio-BléttPO-Terapieo 
con ^ppoBrro iòdàlfa por la cura KNEIPP (sistema Wqri^hOfen) 

DIREZIONE MEDICA A PEIÌ.\1ANENZA 
UOII^E 

Completo gabinetti «.idroterapico — aperto tutto I' anno — CON APPOSITO 
LOCALE PER^̂ E APPLlCAijONI SECONDO IL METODO DI CURA KNIÌIP -
bagni a vaq{mi,|b4g(ù^éit(ttic!<ge'orali e parziali — sistena Gàrtucr nn'co in 
Iialia - Bppjiĵ lllp̂ ni. Òlettri;he eiternu, pneuraoterapia, mail ggio ecc. 

Ahbait(smaitr^,ipeiiaU per'iura non minore di giorni 20. — Cura idrica sora-
plioe cju ijatnerii.nela staMirinonto L 3 50:al giorno, id. senz.i cimerà L 2.00 
— Cura idro'"élaUrica eco. con cerner.! L 5 00i al ,giorno, id. senza camera 
L. 3.D0. — Per bisogni ol esigenze speciali prezzi da convenirsi — Lo Stal.i-
Ln^onto.,non.tioua pensioni}, ma,la,.91 puq̂ av)ere a prezzi modicissimi nelle vicine ' 

8 trii,tt( î«,̂ i'l .crê iuAlin îitto fai vso'r serrila anche in annera. 
D.r Domenico Calligaris. 

ooooooooooooooopooooooooopooo 

m^-mm mfi Guardarsi daj calori estivi 
faccQclo la 'cura dt4 Ferrp China Bi si eri 
liquore gradevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi pii'i 
(Iciiflii. — P, il preferito del rie sti-
tuunte iincbe ecouomieamente perchè 
bastano tì bottiglie per sentirne i mu­
gici etFetti rido-
naalo il colorito, fCILETELAI 
il buon umore, . v O i M i ^ 
l'appetito, e la 

III forza.' 

Vksm di No88Fa Umbra 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermenie 
alcalina,favorisce in modo meraviglioso 
la •di'^estibué pii'i'difficile. Ecco il mo­
tivo'del siio titoip.di' '• 
IH'^iuP' d e l l e . I cque d a ta'voEu. 

^ TQS10-TRIPE 
Prein,iajto all'Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D' ORO 

Infallibile distraltore dei, Topi) Snrol , Ta lpe senza alcun pericolo 
per gli animnliijdoraeatici ; da non confondersi colla pasta Dadcse che è pe­
ricolosa pei suddetti anifflali.. 

»i€ini/iBt<ttziorvBi^' 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiari.iino con piicero che il sigmr A. Co»ss«nii ha fatto no'no­
stri Stabijiinoadi di .macinazjotte grajii,_pilatura riso, e fabbrica Posìe in qno-

' sta CitlnT filo esperiuiBiiti del" suo proùarato detto TOttB>TI»«»Bi.i e I e-
•tsito ne ó stoto completo, con nostra pieni .sod(|Lsfàzions. 

In fede 
IfRATELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo L O.^O. 
Trovasi vendibile in UDINIÌ, presso l'ufhclo annunzi del giornale « II' 

' v n i V l l i l », Via della Prefettura N, S. 

^ s 

5 

"InVìaî fo Viglia'po.itale ,ili,lanifici.,ii alla farmacia A n t o n i » T e n e » successore al Ctalleanl — con 'uaboratorio chimloP 
Via Spaifàrii'N. 15, M-ilano, - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore Liilftl Poptft' e un 
flacone di Polvere per,acqua sedativa, coll'iistruzione sul modo di usarne. 

RiyKNDITORI : In IZdlnci, Fabris A., Comolli i'., i'ilippnzzî 'Girolami, o L. Uiosìoli farmacia alla Sirena; BBrlsIn, C. Zanetti 
e Ponioot, farmacisti;'Trlei><«; VarmaaiaC. Zanetti, G. SerravalloT Ktra, l'armacia N. Androvic; T r e n t i , Giupponi Carlo, Friszi 
C, Santoni; Spalntrò, AIjinovic; Venealn , Uótnnr ; Ctuiisr, G, Prodrimi, Jackel F.; U t l a n o , l̂ "ibilimento'C, Erba, Vii Mar­
sala,'N.'3,'o'Stia BnrcuVsale Giilleriil Vittorio Einnniielij, N. 72 Cisu A. Uauzoni o Coiup., Via SUlo, N i6; Uoina Via Pietra, N-96 
e in tuttb le principali Farmacie del Regno. 

- • -

<|>«4^K|l«i F K H I U ) V I A l U O , 

Povuiuit Arrivi Partthse Arrivi 
Di. ounnÉ'i' a vnnnÀ M TltilltiL A DDTidr 
M. a.-f 6.1» ' Di i'm 7.4B ' 
0 . 'é^O', 0.10 0. 6.te ' lO.IS 
M'* 7.0S lO.U 0. ' 10,li6 IKZl' 

16.86,. D, ll>«6. 14.15 D. M.20 
IKZl' 
16.86,. 

0. laao 1 IS.'Jtl M. tS.IE asijio : 
0. |n.80., a 27 P.'MrS! 31.40 
D. 20.-18.- S3.M6 0,: M.20" 2 . ^ ' 

(*>iQa«toutreso":i («m» f Pordenone: 
(") Pirte da .Por JonoM. 

DA ODIMI A » ) l T O a B . DA PORTDOA. A OmKS 
0. 7.IÌ7 '• 9.57 M. 9.52 9.07 
M. 13.14 16.45 0. i s s a 16.37 
0. IJ.aa 19.3» M. 17.14 19.87 
C9!noldenKe — Da Fortograaro per Venezia 

alle,ore 10,12 e 19,62 Da VonMìa.arrivo >lle 
ora 1S.16. 

f>A O A U U A A SPILfKB. 
0. 9.80 10.16 
M. 14.45 15,35 
0. 10,15 20.— 

DACA8Aa9A A l'OIlTCGK 
0. 6,55 6.34 
0. 9.2) 1U,07 
0. 19i95 19.47 

DA 8PIUUB--A OASABSA 
0. 7.66 8.4Ó 
M. 13.10 13.55. 
0. 17.46 13.25 

DAI'OBTOOn ACASABSA 
0. 8.19 9.— 
0. 13 2-2 14.06 
0, 21.45 33.22 

ed altre malattie nervose, si gufiriscoqo radical­
mente colle celebri polveri dello 

SIABILIMKNTO CASSAIIIN! 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primo rio Farma.cip. 
Si' spedisce gratis fOpusco/o dei quaritK 

DA ODUn A OniDALII DA OIVIDALB A ODIHH 
M, 6,10 6.41 0. 7.10 738 
M. 9.10 9.41 M. 9Sh 10.26 
M. 11.30. 12.01 M. 12w29 13.i^ 
0. 16.40 l(i.o; 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 2 0 » 0. 20.30 • 20 58 

DA ODIMI A T u i a n DA 'tvasn A DDirai 
M. 2.65 7.30 0. 8,26 11.10 
0. B.Ol i i . i a 0 . 9 — 12.55 
M. 16.42 19.88 0. le.'10 19.65 
0 . 1730 20.47 M 20.45 1.30 

OBÀSIO SliliLA TJU2IVU A 7AF0222 
UDIiKK-MAM DAWIBIiB 

Parionzs Arrivi 
DA UDWa A S. D A N I S L S 

a. A. 8.— 9.47 
S. A. 11.20 13.10 
E. A. 14.50 la 4S 
R A. 18.- 19.62 

Partsnze Arrivi 
DA 8. DAtaiLB A DDIltl 

6.45 B.A. 8 32 
11.16 S. T. 12,10 
13,50 R,A, 16,86 
18,10 8, T, 19,85 

S i g n o r e t-
1 vostri iic,<a noa si soioglientnno più, 

iieancb!) cni .forti oiijori dell' astuto ' so 
farete- uso costante della 

yeraarricciatrlce' 
cltil c a p e l l i 

propuTttta dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Dagnando prima i 
capelli ooUa Riccio-
it'nof od ari;iooiaDdoli 
poi cogli a'ppoBÌti ar-
riociatori spQoiali\ in- > 
olust Dttlla sua scatola 
ai ottioDO nGA,̂ pbr(dUa a. robniU|{ttrî iatDr«i:̂ . 
«legante e uol, pi(x!uraVe tempo'pouibilê ': man-"'̂  
toQendoil intatti per molto tempo. ' 

L'inimensa mccesso ottenuto 
è una garanzia del .suo e/fetio. 

Ogni bottigliaio in ologanta ftatnciìlo con aa-
Dewi î aQ-arrlcfiatorli.sappiali ed iitra/iono rela­
tiva: trovfuì T̂ ndibìL?, m Udini», pcê q̂  |i;AniFiiir-
aiatraEiOAÌ) del Ctl̂ raŝ ^ U fV)(H(», aXu.̂ fjllSip'ti 

Le migliori tinture del mondo 
rtcoiiosft i i i te da oHrc treiKt» 
uiatbl offui;^ S« p l ^ ofQenAl o< 
uN^aluiAineibto liio,eqwe flono 
le Ne'ffuentt t 

Rig^asratore .uiiiy.etss^le 
Ristoratore dei Capelli FrcUelU BÌMÌ 

PireruK 
di ANTOXIO LONGBGAi— Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai ca'pelli bianchi il 
loro primitivo color nerô  castagno le 'A 
biondo: impedisce, la ca>|uta,.rinforUi 

il bnibo, e dà (loro la morbideija e la .fresBÌiezja della 
(jioveutù. Vifne prffrrito dn tutti perchè di *()ipplicis9)m!i, 
(pp'licazìone. — Alla boltiglia li. 8. 

ACQUA OELESJE AFRICANA 
Lu più rinomata tinlara istantanea in una sola bottiglia, 

Tinge pcffettiiraeute nero capelli e barbo sema lavarsi né prima né dopo l'opo-
razi no. Ognuno può tingersi ria sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'applni 
I-azione ù duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mefi;e s,i,«B))(ft, « fc,.,*. 

Questa premiata Tintura, di speciale convi-iiieiiia per,le signore, poich^,ja,più_ 
adatti, ha la'virtù di t ngero senza mfcchiare la pelle come la maggipi; par,to di 
simili tinture in 3 boltiglie, o di più lascia i capelli pieghevoli come pnrtiil dolo-^ 
perazione, con*;erTaiidone la loro lucidezza naturalo 

Alla scatola V. 4. 

T in tura In Cosmet ico . — Unica tintura soh'da a forma, di cosmetico, 
prefirila a quante si trovano in commicrcio — U 'Cerane americano è cotnposlo'di 
ifìdoUn di bue cha dà forza al bulbo dèi copelli e ne evita la cadutai Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

0̂ /11 Cerojìe Ì7i elegante astuccio si vende a IL. 8.&0. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio an'nrinii del giorpale CIIJ r B l B L I »,, V̂ a 
Prefettura N. 6. 

WW •BfWff »Jl'i'l!-H'ir 

9 /-""^^^^i^'^f^fr^, 

La Polvere Ecruea 
a baise di china 

.' pen imìiianeiiìFe i denti 
seosa distruggere Jo smalto 

ifellu Stabilimento farmaceutico C. Gas-
'Siirini di Bologna, rinforza 6 preserva 
fdoati dalle malatlis cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

,' Si vende presso l'Ufllaio annunci del 
nostro Oiornaie. 

•X»f-mii 'Srf^ 
i.i^fcytoffJmJi^jrriWfta^Tiftlir'hgli 

»;-i 

m \ \ k m \ DI GIGLIO E GEliSOlli 
Uno, d?i più ricercati prodotti- per la toilettes è l'Acqua 

di Pieri di .Giglio e Golaomiuo. ,Ln virtù di quest'Aoqtin; 
è pi;oBfip,.dolli) pi" not̂ yolj. Essa flà alla tinta ,4̂ 113, 
carile qùèUa'morbidezio,' e quel vellutato che. pare. fo». 
siàno"'clié"dei piu bei giorni dellagioventù.e fa sparire, 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo ,è?) 
golosai dell» pureilza del suo colorito, non potrà fartr a '• 
meiwidélI'ScquS di Giglio e Goisoinino fi òdi uso'di- ' 
venta ormai'generale. 

Prezzo: alla, bottiglia Ii.il.HO, ' 
Trovasi vendibile presa i.l'Ufiitio Annunti del Gioruals 

•IL FRIULI, uainSi, via dqlla P|-efettura n,,6. 7' !• 

•V^»i^^^.^.^j'«^.=-T.v-i - T ^ = - ^ w ' w ^ f e ! " 1 l * . j S ^ J«Wi*-,iitlrl"WI^^C—l^lll V^?^J*(l l?"^^^55flBP^*^-

ÓpQÓC^OOOÙÓQtìùÓOOQOO0QQQQtìOQO% 
L a v o r i tipoi^ralici e pulifilica'ctonl d'o^nt 

g e n e r e HÌ UNesufs^coitu i ie l lu t i i io^ral i i i de l 
4iii0i*uule a prez'iéi di t u t t a c o u y e n l e n z a . 

Soooooooooooooooooooooooóo 
Udina 180&-- Tip. llarao BarduMO 


